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Ma Pratolini 
non è solo Metello 

A li inizio del prossi­
mo anno, più o 
meno in coinci­
denza con I anni-

^ ^ _ versano della mor­
te, Firenze dedi­

cherà un convegno al «suo» 
Pratolini È un altra iniziativa di 
riproposta riscoperta e risarci­
mento dopo quelle su Mastro 
nardi a Vigevano nel 1981 su 
Cassola a Firenze nel 1989 e su 
Bianciardi a Grosseto que­
st'anno su scrittori, in sostan­
za ingiustamente trascurati o 
dimenticati dalla critica e in 
parte anche dal pubblico do­
po la loro morie (ma talora 
anche prima) Le sèdi dei vari 
convegni del resto non sono 
casuali Vigevano per Mastro-
nardi Grosseto per Bianciardi 
e Firenze per Pratolini non 
hanno un significato soltanto 
biografico ma sono anche 
parte integrante della loro poe­
tica e della loro narrativa 

Per quanto riguarda Pratoli­
ni in particolare i letton, che 
continuano a fare la (ortuna di 
•Metello» (1500 000 copie 
vendute, dalla sua uscita nel 
1955 a oggi), ignorano sostan­
zialmente le altre sue opere, a 
cominciare da «Cronaca fami­
liare» (1945), lorse il suo ca­
polavoro La critica poi è rima­
sta in gran parte ferma a valu­
tazioni di molti anni fa, spesso 
riconducendo la produzione 
pratoliniana (tra esaltazioni e 
polemiche più o meno contin­
genti) ora al motivo dell'idil­
lio, del sentimento intimista, 
del lirismo, ora all'istanza civi­
le politica, ali impegno intel­
lettuale, al senso storico, ora a 
un mondo vitalisttco di istinti e 
di desideri Mentre appare or­
mai necessana un'analisi più 
attenta, che approfondisca e 
venfichi come e quanto questi 
motivi convivano con attiva 
contraddittoneta in forme di­
verse e siano compresenti nel­
la memoria, nel racconto lun­
go e nel romanzo di vasto Im­
pianto pratollniani Sembra ve­
nuto il momento, insomma, di 
tornare a leggere queste opere 
in una prospettiva nuova 

Un esempio significativo di 
quella convivenza di motivi e 
dei relativi riflessi nela critica, 
resta il caso di «Metello» che 
probabilmente e stato soprav­
valutato, come occasione di 
un «disgelo» ante luterani nella 
cntica di sinistra e come verifi­
ca di certe categorie e proble­
mi (neorealismo, realismo, 
marxismo e letteratura, ecce­

tera) , ma che offre utili spunti 
nel quadro del presente di­
scorso 

Nel dibattito vasto e vivace 
che si sviluppò allora sul ro­
manzo si verificò una singola 
re alternanza di posizioni Ali ì 
nizio si formarono due schie­
ramento opposti, con Carlo Bo 
e Leone Piccioni da una parte, 
che accusavano Pratolini di 
aver tradito con «Metello» (co­
me già con «Cronache di pove­
ri amanti», del 1947) la sua ve­
na idillica, intimista, privata, e 
dall altro Mano Alleata e Carlo 
Salinari che esaltavano invece 
nel romarzo la scelta dell'im 
pegno e del realismo Ma in 
una seconda fase propno al-
1 intemo dell'area cntica di si­
nistra, Franco Fortini e Carlo 
Muscetta finirono per criticare 
l'impegno pratolimano e per 
elogiare le pagine segnate dal 
rapporto tra Metello ed Ersilia, 
quelle della passione amorosa 
e privata in sostanza (e sia pu­
re in una prospettiva critica del 
tutto diversa da quella di Bo e 
Piccioni) Dimostrando cosi, 
più o meno implicitamente, 
l'insufficienza di certe posizio­
ni preconcette e l'oggettiva dif­
ficoltà di interpretazione 

Del resto anche il cinema si 
6 trovato a fare i conti con 
quella complessità pratolima-
na, a livello di «traduzione» Un 
problema che è riemerso In 
una tavola rotonda, tenuta 
tempo fa a Viareggio nel qua­
dro di Europacinema, e che se 
in linea di pnneipio riguarda 
ogni testo letterario, presenta 
naturalmente con Pratolini ca­
ratteristiche specifiche Può es­
sere significativo che I film trat­
ti dai romanzi e racconti prato-
linianl finiscano per sacnficare 
sempre questo o quel livello 
del suo discorso narrativo lo 
sfondo stonco, l'eros, eccete­
ra E può essere significativo 
altresì che sia Carlo Lizzani in 
«Cronache di poven amanti» 
(1954) sia Valerio Zurlini in 
•Cronaca familiare» (1962), ri­
corrano alla voce narrante fuo­
ri campo come a una «citazio­
ne» dentro la «traduzione», che 
soccorra per cosi dire il regista 
nel momenti di difficoltà >ra-
duttoria e interpretativa 

Il convegno fiorentino si pre­
senta perciò come un'occasio­
ne preziosa per affrontare e 
naffrontare tutti questi temi, e 
molti altri come la formazione 
culturale, la fortuna cntica, la 
lingua e lo stile, gli anni della 
giovinezza e della maturità 

l ANTEPRIMA l 

Va in libreria in questi giorni «Tracce di rossetto», un saggio di Greil Mar­
cus, airincrocio tra più linee di ricerca, musicali e culturali ma anche stori­
co-sociologiche. Al centro un disco: «Anarchy in the U.K.» dei Sex Pistols 

Il fuoco del punk 
G reil Marcus e so 

prattutto un critico 
musicale e lettera-
no È autore di un 

_ > a B _ libro ntcnuto mol­
to importante negli 

Stati Uniti e dedicato ali imma­
gine dell Amenca nella musica 
rock. Mystery Tram Images of 
America in Rock'n'Roll Music 
Questo Tracce di rossetto sem 
bra dunque porsi all'incrocio 
fra più linee di nccrca musica­
li e culturali ma anche storico-
sociologiche Ne esce infine 
un opera singolare, che si leg­
ge con interesse e divertimento 
anche se a volte sconcerta, por 
l'appunto, nei bruschi salti d e-
poca e di situazione e se mimo 
compone un quadro che la 
scia un po' perplessi 

La parte più convincente n-
guarda le radici del fenomeno 
punk sia quelle più diretta 
mente sociali sia quelle musi 
cali C era già stato sull argo 
mento il libro di Dick Hcbdige, 
Sottocultura II fascino di uno 
stile innaturale (Costa e Nolan. 
lire 12 000), un libro importan­
te e tempestivo (è del 1979 
tradotto nell'83) capace di 
uno sguardo multiplo sui feno­
meni indagati (teddy boy 
mod. skinhead punk) Mar­
cus, in questa parte del suo la­
voro, 6 altrettanto convincen­
te Muove subito dal fenomeno 
più recente fra quelli indagati 
nel suo libro definendo i Sex 
Pistols «una proposta commer 
ciale e una minaccia cultura­
le» Il duplice carattere deriva 
dal fatto che «sono stati lanciati 
per modificare il business della 
musica e fare i soldi su questo 
cambiamento ma Johnny 
Rotten cantava perché voleva 
cambiare il mondo» Rotten, e 
il movimento punk nel suo In­
sieme, reagivano a una situa­
zione sociale e a un assetto 
culturale e musicale che vede­
va il rock ormai assimilato co­
me rumore di fondo o come 
pura evasione e / o consolazio­
ne, intrattenimento II punk 
rompe questa complicità tra 
musica pop e vita quotidiana 

Non è agevole scrìvere di 
questo densiss imo libro di 
Greil Marcus, «Tracce di 
rossetto, percorsi segreti 
nella cultura del 
Novecento dal Dada al Sex 
Pistols» (traduzione di 
Mita Vitti, Leonardo 
Editore, lire 40 .000 ,448 
pagine con 50 Illustrazioni 
In bianco e nero, In 
libreria dalla prossima 
se t t imana) . SI tratta Infatti 
di un volume corposo , fitto 
di riferimenti, spes so 
sbalzante 
improvvisamente da 
un'epoca all'altra ( e non 
so lo , c o m e avverte 11 
sottotitolo, lungo II 
Novecento ma assai più 
Indietro a vo l t e ) . Marcus 
passa con sicura 
competenza, ma con molta 
disinvoltura, da un motivo 
all'altro, da un tempo 

riportando il conflitto la prote­
sta I angoscia dentro la musi­
ca facendola gndare di nuo 
vo «I Sex Pistols hanno aperto 
una breccia nel contesto pop» 
e questa breccia «È sconfinata 
nel quotidiano, dove la gente 
vive i gesti di tutu i giorni» Se­
condo un racconto di Elvis Co­
stello citato da Marcus il gior­
no dopo la prima esibizione 
televisiva dei Sex Pistols (che 
dissero «Fuck» in tv scandaliz­
zando tutti - altri tempi1) i pen­
dolari non parlavano d altro 
sul treno che li portava al lavo­
ro Per le cose che segnalava 
1 irruzione sulla scena del 
gruppo di Rotten e Vicious, 6 
per Marcus «uno dei maggion 
eventi della storia» Cosi enfati­
ca, eccessiva questa afferma­
zione viene sostenuta dall'au­
tore per centinaia di pagine e 
pur nel suo evidente parados­
so vuole contenere elementi 
di venta Vi nescc soprattutto 
quando restituisce il senso di 
una radice sociale, cioè di una 
musica che nasce dal fondo di 
un mutamento, di un aliena­
zione e di un'oppressione in-

QIANFRANCO BETTIM 

all'altro appunto, da 
Johnny Rotten leader del 
Sex Pistols nella Londra 
del 1977 a Giovanni di 
Leida, eretico t edesco de l 
'500, d a Sld Victoria a 
Tiiatan Tzara e al Dada. 
N o n e sempre facile 
seguirlo, e tantomeno 
restituire l'Intreccio di 
riferimenti che distingue 11 
lungo saggio . Che non è , In 
s e n s o stretto, un sagg io di 
storia, e neanche di 
sociologia della cultura. 

sicme matcnali e culturali «Era 
una musica che si adattava 
perfettamente alla rabbia e al­
la frustrazione mettendo a 
fuoco il caos, rappresentando 
la fine del mondo come vita 
quotidiana» In quegli anni, la 
seconda metà dei Settanta in 
effetti un mondo stava finen 
do Era la vecchia società indu­
striale e nella Gran Bretagna 
finiva in modo più drastico che 
altrove A differenza del 
rock'n' roll degli anni Cinquan­
ta, il punk degli anni Settanta 
aveva coscienza della fine del 
mondo E reagiva, nel contem­
po all'inebctimento dorato 
del pop e del rock che non sa­
pevano più dame conto (il 
massimo prodotto di questa 
omologazione è, per Marcus, 
Thriller di Michael Jackson «I 
Sex Pistols avevano costretto la 
gente a scegliere - all'inizio prò 
o contro i Sex Pistols, poi se 
uno entrava nelle performance 
di Rotten doveva dire si o no a 
Dio e allo Stato, al lavoro e al 
tempo libero, all'artista e a se 
stesso Michael Jackson tnonfò 
perché permetteva alla gente 
di non scegliere Thriller appli­
cava il propno pnneipio di 
realtà era là, parte di ogni con­
sumo, di ogni scambio, una se­
renata buona per tutti, un refe­
rente per ogni acquisto, un fat­
to della vita quotidiana») 

Il punk iniziò come moda, 
•falsa cultura», ma poi divenne 
altro «In un ambiente formato 
dalle innervazioni della scena 
pop, da una spaventosa disoc­

cupazione giovanile, dal terrò 
nsmo dell Ira che si diffondeva 
da Belfast a Londra da una 
crescente violenza nelle strade 
tra neonazisti inglesi, inglesi di 
colore, socialisti polizia, il 
punk divenne una vera cultu­
ra» la quale «cambiò l'immagi­
ne della vita sociale» Nella 
musica dei Sex Pistols e delle 
migliaia di gruppi che li segui­
rono (dai Clash, forse i più 
grandi di tutti - che fra poco 
torneranno a nunirsi per un 
mega tour ne ha parlato su 
queste pagine Roberto Giallo 
di recente - ai moltissimi altri 
dalla vita effimera e bruciante) 
c'era «un irrompere che affer­
mava se stesso mediante I ab­
braccio di qualsiasi cosa fosse 
ufficialmente disdegnata e 
stigmatizzata dalla società in 
scaso lato» Greil Marcus final 
mente, rende giustizia al punk 
scomodo anche per coloro 
che se ne sono giovati per il 
rock stesso Non sono molti i 
gruppi disposti a riconoscere il 
loro debito con un fenomeno 
che 6 stato cosi provocatorio e 
disdegnato In Italia ha avuto 
vita marginale, forse perché in 
quegli anni era ancora la poli­
tica a catalizzare le energie e i 
sogni (o gli incubi) di quella 
che, altrove era la base sociale 
del punk II movimento del 77 
italiano ha più affinità di quan­
te non si pensi comunemente 
con il punk Se lo si fosse sapu 
to allora fon* le cose sarebbe­
ro andate altrimenti, con me­
no ossessioni politicate e più 
provocazione culturale e at­
tenzione ai percorsi sociali e 
soggettivi dei protagonisti (co­
me solo componenti presto 
emarginate avevano tentato di 
fare) Questo libro dunque 
rappresenta anche un utile 
conlnbuto a npensare la stona 
recente della protesta e della 
cultura giovanile (ma non so 
lo della cultura antagonista, 
critica) nel nostro stesso pae­
se D altronde, Marcus vuol far 
circolare nelle sue pagine 
un'ana non solo bntannica e 
vuol dare loro un respiro epo­
cale Ritiene, addinttura il 
punk imparentalo con Ador­

no [ndr] e i suoi Mimma Mora 
lia «i miasmi del suo (di Ador 
no Ndr) disprezzo per ciò che 
era divenuta la civiltà occiden 
tale alla fine della seconda 
guerra mondiale erano nel 
1977 alla base di centinaia di 
canzoni e slogan» 

In questo spostarsi di Mar 
cus dal punk ad altri percorsi 
della cultura del Novecento si 
nlrova insieme alla suggestio 
ne anche il limite del libro 
Marcus stesso ne nassumc cosi 
il contenuto «Questo libro trai 
ta di un unico intricato argo 
mento alla fine del 1976 è sta 
to prodotto a Londra un disco 
intitolato ' Anarchy in the U K 
e questo evento ha detcrmina­
to in tutto il mondo la trasfor 
inazione della musica pop 
Realizzata da un gruppo rock 
composto da quattro ragazzi i 
Sex Pistols e scritta da Johnny 
Rotten la canzone distilla in 
una forma poetica crudele 
una cntica alla società modcr 
na come aveva già fatto un pie 
colo gruppo di intellettuali pa 
rigini Dappnma organizzatosi 
nel 1952 come Internazionale 
leltnsta poi rifondatosi come 
Intemazionale Situa/ionist i il 
gruppo ha ottenuto la maggio 
re notonetà durante il Maggio 
Irancese del 1968 quando le 
promesse della sua cntica so 
no state distillate in slogan 
poetici e crudeli e in scritte sui 
mundiPangi II gruppo si rifa­
ceva ai surrealisti degli anni 
Venti, ai dadaisti al giovane 
Marx a Saint Just, a vari eretici 
del medioevo e ai Cavalieri 
della Tavola Rotonda» È pro­
prio nel seguire questi «sentieri 
segreti», che il lavoro di Marcus 
finisce a volle per smarrirsi, per 
appoggiare sulle spalle scon­
trose del punk un peso che dif­
ficilmente possono reggere o 
per tracciare mappe e connes­
sioni culturali suggestive ma in 
più casi improbabili Tracce di 
rossetto resta sempre di curio­
so forte interesse, ma il qua 
dro che disegna convince infi­
ne meno delle tante singole 
parti di cui si compone 

INRIVISTA 

Con otto parole 
si torna a pensare 

GIUSEPPE CANTARANO 

E possibile ripartire 
dui le parole1 perr< 
st.tu.ri al pensiero 
la passione* de.ll i 

^^^^m MM inte Ihgc n/ r I 
spitintlo il pe risiede) 

attraverso la Muore sten/ i dell» 
sue parole* non sari possibile 
forse coglie re in Re rmm i/ione 
i sintomi di nuove* forni* dt»l la 
re ' Insomma in un e pot » in 
cui ali <quivd.cn * delle' merci 
sembra che si sia dg14.u1.U1 .in 
che 1 indilferL-n/a elei Inumai; 
QI possono alcune semplici 
parole restituire «carne ed us 
sdN ad un pensiero sempre più 
evanescente* Un tent itivo in 
questo senso è1- stato f ilio dall i 
rivista «ix-qgere» e he nel! ult 
mo numero m editol 1 (n JG 
novembre dicembre 1('(>] 

pagg % lire 10 000) ospita un 
dossier sui «nuovi pensieri* 
Niente di scolastico ne' di dot 
trinano in tutto questo In real 
ta e una sorta di «dizionario in 
otto voci» che intende segnala 
re alcuni percorsi de) pensiero 
contemporaneo Percorsi evi 
dentcrnenlc clic non esaurì 
scono il lavoro de Menu nli Co 
stituiseono però otto itinerari 
attrave rso cui il pensiero con 
temporaneo riscopre la pas 
sione della sua inti lligcn/a 
Sono eioò otto parole me 
diantc le qu JII il pensiero re 
cuperando «la sua carne e le 
sue ossa* si confronta di nuovo 
con 1 esperienza 

Probabilmente per l uso in 
differenziato che ne e stato fat 
to alcune voci di questo -pie 
colo dizionario portatile» pò 
Iranno risultare banali forv 
inadeguate per interrogare 
nuovamente 1 esperienza Ma 
se per un verso la loro consi 
stenda sembra svanire in un 
universo di significati uguali e 
intercambiabili non p<*re spe 
gnersi dall altro quella pas 
sione dell intelligenza che si 
ostina a riflettere su quelle pa­
role per ricolmare i vuoti del 
1espenenza 

Sulla voce «Amore» si soffe r 
ma dunque RemoBodei Con 
il solito rigore analitico egu ri 
percorre le fasi più recenti del 
la propria ricerca che dall at 
tenzione ali individuo nella 
sua relazione con la stona 
(Scomposizioni Einaudi 
1987) lo ha portato a riflettere 
sull individuo nel suo rappor 
lo pnma con 1 Amore (Orda 
amons il Mulino l*Jq!) poi 
con il desiderio (Geometria 
dette passioni Feltrinelli 
1991) Nella logica del desidc 

r e> de suiit i in k1r in palle d t 
Agostino ti e mpilodc II Amo 
re non e s ilo qui Ilo eli «ciò 
glie n i nodi e he ,>]<*.< mo I . 
\oloni i le 11 mdiudu » ma i 
uielie qui Ilo di ngt ncr ir< il 

corpo SIK i ili e I i gr inde in K 
e hm i eie Ih slitit/iom 

\ituro M i//ire II t imett ei 
p irl i <f I (. non , Kispe It in 
do uno "NJ,U mle> m'e riorc e he 
colisi n IR bl>c ili individuo di 
sond m ile nome ni il di la dcj 
rumori i nntusi < issc rd mti di 
un e s| i nen/ J ridott i i | m.i 
este norit i i\ ns ite co! e non » 
r ippre s< ni» le blu pi il mio 
un i fi rni i più modest i e più 
sembri i pi r pn si ir ut* n- ioni 
il mondo qui Ilo delle cn itti 

re i que Ilo de Ile (ose 

Sulla "1 ibe n ì u ngon > n 
proposti due bellissime pagi 
m de I hlose>lo russi U \ V 
s*o\ Ir itti d i Ah n < C < r.jv; 
Unum la su \ opi r i pn un 
pori tute inlroelott ì ni Itali t d i 
Augusto He INCHC liei 191 i 

IM u n e Re sponsab ita 
non poti\ i chi esser» di 11 iris 
lori is ilqu ile uh uk ndo i pre 
supposti teorie. J«. i suo pe i isn 
ro elico civanz.il potisi di una 
ulopi i mini me liti Li sola 

chi potrebbe restituire ali i pò 
Iilica la c i p ic ita di pe usare un 
cora.il tuturo 

Strido tti\une* u palli del 
«Ronianlii ismo» uiticipaiidCH i 
i temi del suo prossimo libro 
Ui questione rt iman tu a che 
presto uscirà da l-uler/a II pas 
s.iggio d i un pensiero tr igico 
id un pe nsu re* loinanlu o e hi 

si registra ne 11 i n i n f e ss ine 
non s irebbe un «-dee Ino o 
una de m i» tx usi un i e stc 
lizza/ioni de»l tragico oper il \ 
proprio dai romantici 

\A ultime tre voci «Secola 
rizza/ioni - -Se usi- e * Sconti, 
ti» sono rispettivamente di 
Hans B'uimnberg Mano IV r 
mola e Se rgio Quinzio I i pn 
ma e tntta da ik une pagine di 
un volume che con lo stesso ti 
tolo use ir i nel prossimo mese 
da Marietti Li seconda e frutto 
di un» riflessione di Perniola 
sul suo ultimo libro (IX ! M riti 
re Liu.iudi 19l)l ) l-a tiT/a in­
fine e una antie ipa/ione di al 
cune pagine tratte da un volu 
me di Quinzio che uscirà da 
Adclphi 

Insomma un piccolo dizio 
nano pe r un |>ons.ero e h • non 
intende ceni* re alle suggestioni 
di uni sexiet . the si illude di 
poter fare a meno dt Ila -pas 
sione de 11 iniilligr-n/i» 
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DISCHI - Bagliori bizantini 
in Stravinsky direttore 

PAOLO P O T A S I 

T ra i dischi che non 
dovrebbero mai 
uscire di catalogo 
ci sono le registra-

_ _ _ _ zioni che Stravins-
ky curo di una par­

te consistente delle proprie 
opere e che la Sony ripropone 
in compact a vent'anni dalla 
morte del compositore, insie­
me con altre importanti regi­
strazioni compiute sotto il suo 
controllo Con un paio di cam­
biamenti e qualche aggiunta 6 
stato ripubblicato in 22 CD a 
prezzo economico («Igor Stra-
vinsky The Recorded Legacy» 
Sony SX22K 46290) il conte­
nuto dei 31 dischi microsolco 
nuniti nel 1982 la nuova edi­
zione ci presenta però anche 
Stravinsky pianista recuperan­
do la Serenata e la Piano rag 
music da lui registrate nel 1934 
e il Concerto per due pianofor­
ti con il figlio Soulima (regi­
strazione 1938) 

Stravinsky non era un virtuo­
so della bacchetta, ma sapeva 

stare sul podio e comunicare 
le sue intenzioni assai meglio 
di altn compositon (come ad 
esempio Hlndemlth) t e sue 
interpretazioni indipendente­
mente dall'ovvio valore di do­
cumento, sono straordinaria­
mente rivelatrici, talvolta ma­
gari tecnicamente meno rifini­
te di quelle di un direttore pro­
fessionista, ma sempre illumi­
nanti per la penetrante 
intelligenza musicale II suo 
modo di dingcre sobrio, 
asciutto, severo e apparente­
mente disadorno va sempre al­
l'essenziale comunicando con 
illuminante chiarezza il senso 
di ogni pagina sembra punta­
re su una sorta di prosciugata 
•oggettività», ma da questa niti­
da asciuttezza trac una rivela­
trice tensione E accanto alla 
tensione colpiscono sempre 
1 immediatezza, la libertà e il 
respiro innato di una flessibili­
tà ritmica affascinante cosi si 
ha I impressione di scoprire, 
ascoltando le interpretazioni 

di Stravinsky il nucleo unitano 
della sua personalità, nel suo 
vanegatissimo itinerano egli ci 
fa cogliere l'incredibile vanctà 
e l'inquietante complessità 
ma ci fa avvertire ben chiaro il 
filo che lega le sue molteplici 
espcnenze di gran giocoliere, 
nel suo continuo mutare ma­
schera 

Per esempio il Claikovskij n-
pensato nel Bacio della fata o il 
Pergolesi (falso e autentico) 
del Pulcinella suonano molto 
più marcatamente stravinskia-
ni sotto la bacchetta di Stra­
vinsky che sotto quella di un 
suo contemporaneo illustre e 
da lui stimato come Ansermet 
Per un'altra ragione questa rie­
dizione presenta eccezionale 
interesse contiene moltissime 
opere fondamentali di cui non 
esistono altre registrazioni (o 
almeno non di questo livello), 
dai capolavori teatrali meno 
noti (come il fiabesco Roisi-
ftnol) alle grandi opere dell ul­
tima stagione, che coniugava 
sotto il segno di un austero, ie­
ratico ascetismo sonoro la per­
sonalissima adozione della 
dodecafonia e suggestioni ar­
caizzanti Da alcune di queste 
partiture Stravinsky fa spngio-
nare bagliori metallici clic fan­
no pensare ai mosaici bizanti­
ni 

PUBBLICITÀ' - Indipendente? 
Soprattutto supponente 

MARIA NOVELLA OPRO 

P er le strade si vedo­
no già le luminane 
natalizie, ma gli 
spot sono ancora 

„ . m t ^ «cattivi» La melas­
sa famillsta di fine 

anno, col suo rosso e il suo 
oro non è ancora arrivata sui 
piccoli schermi Che rimango­
no pieni di ironia e crudeltà, 
come si usa ora Le donne (un 
tempo angeli del focolare) ne 
combinano di tutti i colon Ce 
n e una che cancella le tracce 
di un ipotetico delitto con un 
pultvetri E poi ce n 6 una in 
calzamaglia bianca che vedia­
mo correre Ira una folla oppri­
mente Che fa fugge' È inse 

Runa minacciata, perseguita­
ta ' Macché Alla fine la vedia­
mo bene e armata di una pen­
na d oca bianca e la lancia co­
me un giavellotto La piuma 
vola, vola e mentre vola diven­
ta sempre più puntuta e allun­
gata E la voce fuori campo 
spiega Esce dal coro, entra nei 
fatti È il nuovo quotidiano / In 
dipendente che cosi melatoti-
camente si eleva, scappa dalla 
pazza folla degli altn per rag­
giungere le notizie 

A suo modo si tratta di una 
pubblicità comparativa nella 
quale non si cantano solo le 
lodi del propno prodotto ma 
si tolgono i meriti agli altn Che 

sono tutti «coro» cioè quasi 
tappezzena del potere Mentre 
ora arriva VIndipendente a <.an 
fargliele chiare al Palazzo 
Una immagine supponente 
che (almeno per ora) non pa 
re suffragata dai fatti (quelli 
veri, stampati nero su bianco) 
Il caso vuole che lo spot ci sia 
passato sotto gli occhi in coni 
pagnia di quello analogo dcl-
I ottimo Mon Chene («che non 
e un cioccolatino qualun­
que») , mentre a seguire veniva 
[avventurosa vicenda di una 
enorme forma di Grana pada­
no che sceglie la libertà roto­
la, rotola gira, rimbalza e roto­
la (scusate la citazione e stala 
irresistibile) e alla fine arriva 
giusto sulla tavola di un risto­
rante E i' cameriere irnpertur 
babile commenta le nostre 
por/ioni sono sempre abbon 
danti E cosi dove la penna ca­
deva nella retorica il formag 
gio tnonla nel paradosso 

r r 

/ 

DISCHI -1 vecchi Genesis 
non riescono a ballare 

«W 
DIEGO PERUGINI 

FUMETTI - Lo Sconosciuto 
contro guerre e fascismi 

GIANCARLO ASCARI 

C on notevole tempi­
smo rispetto alla 
Conferenza di pa 
ce sul Medio 

m^m^m Oriente di Madrid 
la Granata Press di 

Bologna manda in edicola in 
questi giorni la ristampa del 
primo volumetto del più classi­
co fumetto di culto italiano de­
gli ultimi anni «Lo Sconosciu 
lo» di Roberto Raviola, alias 
Magnus Infatti il Medio Onen 
te e lo scenario m cui si con 
eludono le avventure del prò 
tagonista di questa singolare 
sene che apparve per la prima 
volta nel 1975 Singolare per­
che nella sua pnma edizione 
lu prodotta pur trattandosi di 
un vero e notevole fumetto 
d autore nel formato di quelli 
che erano allora gli albi popò 
lari Knminal Diabolik e pub­
blicata da una casa editrice di 
fumetti «per adulti» Inoltre ra­
ra anomalia il ciclo si conclu 

deva al sesto episodio con la 
morte apparente del protago­
nista, che Raviola ha fatto poi 
nappanrc in tre episodi pub­
blicati tra il 1982 e il 1984 dalla 
rivista «Orlcnl Express» In real­
tà tra qualche scena «hard» 
per il gusto dell epoca, si dipa­
nava uno dei fumetti più politi­
ci mai apparsi in Italia, per di 
più diffuso nel circuito del 
pubblico di massa Erano altn 
tempi, e tornano alla memona 
per analogia film italiani este­
riormente western e intima­
mente maoisti in cui circola­
vano nomi come Volontà e 
Bellocchio o fotoromanzi con 
studenti nvoluzionan buoni e 
malvagi lascistelli figli di papà 
come protagonisti 

Fatto sta che è abbastanza 
inquietante nleggcrc oggi le 
sione di questo mercenano re­
duce dalle guerre d'Algeria e 
d Indocina coinvolto in un ag­
ghiacciante viaggio Ira i traffici 

e gli intrighi di servizi segreti e 
guerriglie, perché si sovrap 
pongono tranquillamente alla 
realtà attuale II protagonista, a 
parure dal nome stesso «link-
now». è ali inizio della sene 
quasi solo la scorza di un uo­
mo provato dalle esperienze 
più sporche della guerra, ap­
parentemente insensibile a tut­
to, una lavagna bianca Nel 
corso dei sei episodi potremo 
scorgere la nascita di incrina­
ture nel suo cinismo e la vera 
e propna formazione di una 
psicologia del personaggio In­
contrerà trafficanti marocchi­
ni, sacerdoti terzomondisti 
aristocratici nen italiani, nazisti 
tedeschi tiranni haitiani e mfi 
ne i palestinesi 

Raviola e un caso a sé fra gli 
aulon italiani, e riesce ad at­
tuare una singolare dissocia­
zione tra le sequenze delle sue 
sione ad episodi di tono grol 
tesco da commedia ali italiana 
riesce ad alternare senza con 
«•addizione momenti duri e 
drammatici In questa serie 
inoltre attua nella sceneggia­
tura un vero e proprio crescen 
do di tensione inserendo nel 
I episodio finale sette pagine di 

citazioni da lesti sacn musul 
mani e il bombardamento di 
un campo profughi Palestine 
se in cui anche il disegno cani 
bla, e diviene quello della gra 
fica politica dei manifesti anni 
Settanta Eppure, quello che ri 
sulta dall insieme della storia e 
una profonda pena e rabbia 
per la guerra e per le guerre 
sporche in piccoli paesi per 
grandi interessi altrui Nevsuno 
6 buono in questo fumetto 
non il protagonista non gli al 
tri personaggi lutti sonn ma 
nonelte sballottate da uno sta 
to ali altro (enti e torturati 
maltrattati dalla Storia In que 
sta corsa insensata si inserisce 
qualche momento comico 
poi tutto ricomincia come per 
abitudine Proprio questa seti 
ta «di mez/o» tra dramma e 
commedia produce un risulta 
lo più umanamente credibile 
di tanti (umetti d autore splen 
diclamt nte vuoti P per questo 
che AJO Sconosciuto» resta 
porfettaemnti attuali anche 
oggi quando piccole guerre 
scoppiettano anche in Europa 
e miliziani truci fasciati di na 
sin di mitragliatrice sorridono 
dalli pagine (lei quotidiani 

e Cali I Dan 
ce» non 
possi imo 
ballare de 
clamano 1 n 
trovali Geni 

sis dal pulpito del loro rock 
(fu) progressivo ma la danza 
al di là delle stolte frenesie 
«house» non e lenomcno da 
sottovalutare soprattutto 
quando incorpora tradizioni 
ataviche e moderne contami 
na7ioni Vediamo che si ascol 
ta (e si balla) oltre i confini 
dell" stantio pop occidentale 

Ui Earthworks ha pubblica 
to d. recente due gustosi prò 
dotti dall Afnca il primo si inti 
loia Kenya Dance Mania, 
succulento compact disk (ol 
tre 70 minuti) che inquadr i il 
•giro» ballenno di Kenya e pae­
si limitrofi Canzoni lunghe 
prime strofe cantate e poi il rtt 
moche diventa più mie nso Ira 
fitti interventi di fiati e chitarra 
è un intrecc io di culture musi 
cali vane la «benga»dal Keni i 
la nimba dallo /aire 11 «kwc 
la dal Sudafrica echi latini dif 
fusi qua e là II tulio e (rase i 
nante e intenso roba da lir 
sbiancare le Inte sequenze 
campionato della dance mu 
sic nostrana praticamente 
sconosciuti gli esecutori spie 
cano comunque 1 he Maroon 
Commandos ;la più vecchia 
band dell Africa orienlale) i 
Gabriel Omodo uno dei pio 
meri musicali locali 

Slc-ssodiscorso pe r Jlt -The 
Movie, colonna sonora di un 
film di Miehai I Kaeburn ex e i 
sione qtneMta (x r sond ire le 
•good vibrilions» dallo Zini 
babvic ane he enn nlmi ace ulti 
vanii ntiseell inee eli stili ehi 
tarre in evide nz i un impatlc» 
sonoro eccitante Ascoli ire 
per credere Rullìi Dirutiun di 
Oliver Mtitiikudzi con qui ^h 

impasti pe re ussivi e la Ir iccia 
tjuida de Ha (is irmonic i o del 
lo sic sso autore 11 struggente 
me lexlia di Wfiut <; Coirle, ori \i 
troverele pili o meno quello 
che ha mllucnz ito la scc Ita el 
mcadil 'aul Simone DauciB\r 
ne 

A proposto di 1 t;e male lea 
der dei lalkmg lleaels I«£gelc 
(|liesle die lilarazioni «Mirica 
reth Mcnezes < autentica 
I-m ina il sapore di 11 incredibi­
le e nerica e de Ilo spinto di Sai 
vadorde rtilu ì 1 untlllerivi 
qhosa e ani iute b elle nn ì niu 
sicistieht Ine il ,uo COMIZIO 
el i r icln i molto profonde 

Tutlo ve ro Margareth Me 
nczes li i uria voce foi'r e fu 
ra duttile e Minienti cajnee 
di illronl ire nlmi se nali e 
morbide h ili ite B ihi i IH e1-
ni idre ispnairice punto d in 
contro e vorice e il ìlizzalore 
di musiche lont me e ìpoeira 
loc ile lunkx 11//newyorkese 
zouk me renimi re î q ìe rock, 
ilro e Utro tncor.i Peri liC'slu 
pirsi allor i di disc hi e onie Km 
lìdio ( Polydi i) mirice e ilei 
dosi opinili noie r rat ITII e In di 
lutti qui sii inllussi < iti soro'l o 
spirilo filici i e1 il sanili i re K 
ii, ìe le he e unione di e iilliin di 
\ t i s e ina I ispir ìzione corte li 
he rae se Ival^la v< rso lidi alle r 
n itiei 

Milton N iseimi nto e limine 
C IMI slatt i ino a sire Ilo i ont.it 
lo m un iHmui dai suoni iltu l'i 
e icealtiv Hill e he pi Ire blu 
un he [unzionire Ir i li inetti 
stc p in li di un i discoti-e i 11 
linosa versione eli I ltc^lbn 
le he \( rr i us il i ihtno) e orni 
leslnnoni il pubblie it ino |>e r 
un i hihit il In se i e* poli liti-
un i e idi nz i b ili ìbile iiiuss » 
I i i l'irieji d i Ile nnis li* \< Il 
iliade» eli I inno ri \v ìe Pop 
e arifM i di II i mie,l >n spe-e li 
d i se opriti 
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